
Ministero delle attività produttive

DIREZIONE GENERALE ENERGIA E RISORSE MINERARIE

Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio

DIREZIONE GENERALE PER LA SALVAGUARDIA AMBIENTALE

Prot. MAP-DGERM n. 14358 del 31 agosto 2005
All’Autorità per l’energia elettrica e il gas

Alle imprese di distribuzione di gas naturale

Alle imprese di distribuzione di energia elettrica

Alle società operanti nel settore dei servizi energetici
accreditate presso l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas ai sensi della deliberazione 11 novembre 2004,
n. 200/04

Oggetto: Modalità per la presentazione di richieste di verifica di conformità ai sensi dell’art. 5,
comma 8, dei decreti del Ministro delle attività produttive di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 20 luglio 2004

1. L’articolo 5, comma 8, dei decreti del Ministro delle attività produttive di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 20 luglio 2004 aventi per oggetto, rispettivamente,
“Nuova individuazione dagli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico e sviluppo delle
fonti rinnovabili di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164” e
“Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento dell’efficienza energetica negli
usi finali di energia, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79”
(nel seguito: i DM 20 luglio 2004) ha introdotto la possibilità che i soggetti individuati dall’articolo
8 degli stessi decreti, possano richiedere per specifici progetti una verifica preliminare di
conformità alle disposizioni dei decreti medesimi.
La verifica di conformità alle disposizioni dei decreti è effettuata dal Ministero delle attività
produttive e dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio nel termine massimo di sessanta
giorni dalla ricezione della richiesta.

2. A seguito delle prime richieste pervenute dagli operatori del settore, le scriventi Amministrazioni
hanno ritenuto opportuno fornire taluni chiarimenti e definire modalità uniformi per la
presentazione delle richieste di verifica di conformità.

3. La richiesta di verifica di conformità alle disposizioni dei DM 20 luglio 2004, può essere formulata
qualora il progetto includa tipologie di intervento che non ricadono tra quelle elencate negli allegati
ai DM 20 luglio 2004.
Qualora, invece, le tipologie di intervento previste dal progetto ricadano tra quelle riportate nei
medesimi allegati, si può dar luogo, su richiesta del proponente e nei soli casi in cui la Autorità per



l’energia elettrica e il gas non abbia pubblicato apposite schede tecniche di quantificazione dei
risparmi, alla sola verifica di conformità alle linee guida sviluppate dalla stessa Autorità.

5. L’esito favorevole di una verifica di conformità alle disposizioni dei DM 20 luglio 2004 di uno
specifico progetto è tacitamente esteso a progetti che replicano il progetto per il quale la verifica di
conformità ha dato esito favorevole.

6. Resta inteso che l’effettivo merito del progetto, in termini di quantificazione del risparmio da
attribuire al progetto medesimo, è oggetto di valutazione da parte dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, in conformità all’articolo 5, comma 6, dei DM 20 luglio 2004, e come previsto
dalla linee guida sviluppate dall’Autorità stessa. Pertanto, l’esito favorevole di una verifica di
conformità non precostituisce alcun diritto per il richiedente ai fini del rilascio dei certificati bianchi
di cui all’articolo 10, comma 1, degli stessi decreti, trovando applicazione, a tali fini, le citate linee
guida. Inoltre, l’esito favorevole di una verifica di conformità non può essere utilizzato per scopi
diversi da quelli previsti dai DM 20 luglio 2004.

7. La richiesta di verifica di conformità alle disposizioni dei DM 20 luglio 2004 deve essere
predisposta utilizzando il modello allegato alla presente circolare, e inoltrata a:

- Ministero della attività produttive
Direzione Generale per l’energia e le risorse minerarie
Via Molise, 2
00187 ROMA

- Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
Direzione per la salvaguardia ambientale
Divisione IX-EN
Via Cristoforo Colombo, 44
00147 ROMA

Copia della domanda completa dei relativi allegati, deve essere inviata a:

- Autorità per l’energia elettrica e il gas
Piazza Cavour, 5
20121 MILANO

8. Nella richiesta, il soggetto deve dichiarare di autorizzare, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, il Ministero delle attività produttive e il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio al trattamento dei dati inerenti il progetto di cui è richiesta la verifica di conformità,
unicamente ai fini della pubblicazione tramite internet dei risultati di detta verifica di conformità.
Si informa, ai sensi dell’art. 13 dello stesso decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che l’ambito
di diffusione è ricollegato alle finalità predette ed è limitato all’esigenza di garantire la trasparenza
dell’azione amministrativa, mediante la comunicazione a terzi, tramite ausilio di strumenti
elettronici, degli esiti delle verifiche di conformità, anche ai fini di quanto precisato al punto 5.
Si precisa che il conferimento dei dati è necessario all’espletamento delle predette operazioni ed un
eventuale rifiuto a fornirli può precluderne il compimento. In qualità di interessato si possono
esercitare i diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione, nonché opposizione al trattamento per motivi
legittimi), rivolgendo le richieste alle scriventi Amministrazioni.



9.Il Ministero delle attività produttive e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
provvederanno a pubblicare, tramite internet, i risultati delle richieste di verifica di conformità e
rendere disponibile on-line il formato per la presentazione delle richieste di verifica di conformità.

10. I soggetti che alla data di pubblicazione della presente abbiano già presentato richiesta di verifica
preliminare di conformità e non abbiamo ricevuto il parere dal Ministero delle attività produttive e
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, dovranno ripresentare tale richiesta secondo
le modalità indicate nella presente circolare.
Per tali domande il Ministero delle attività produttive e il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio esprimeranno parere entro 30 giorni dalla data di ricevimento della nuova richiesta di
verifica di conformità prodotta secondo il modello allegato.

Per il Ministero
delle attività produttive

Il Direttore Generale
prof. Sergio Garribba

Per il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio

Il Direttore Generale
dott. ing. Bruno Agricola

ALLEGATO :
modello per la presentazione della richiesta di verifica di conformità alle disposizioni dei decreti 20 luglio 2004



Allegato

modello per la presentazione della richiesta di verifica di conformità alle
disposizioni del D.M. 20 luglio 2004

avente per oggetto:

“Nuova individuazione dagli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio

energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili di cui all’articolo 16, comma 4, del

decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164”

oppure

“Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento

dell’efficienza energetica negli usi finali di energia, ai sensi dell’articolo 9,

comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79”



Al Ministero delle attività produttive
Direzione Generale per l’energia e le risorse minerarie
Via Molise, 2
00187 ROMA

Al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
Direzione per la salvaguardia ambientale
Divisione IX-EN
Via Cristoforo Colombo, 44
00147 ROMA

e p.c.
All’Autorità per l’energia elettrica e il gas
Piazza Cavour, 5
20121 MILANO

Prot. n. ……………
Data…………………

OGGETTO : Richiesta di verifica preliminare di conformità ai sensi dell’art. 5, comma 8, del D.M. del 20

luglio 2004 avente per oggetto :

[“Nuova individuazione dagli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico e sviluppo delle

fonti rinnovabili di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164” ]

oppure

[“Nuova individuazione degli obiettivi quantitativi per l’incremento dell’efficienza energetica negli usi

finali di energia, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79”]

Il/La sottoscritt……………………………………………………………………………………………

legale rappresentante di:……………………………………………………………………………………

con sede legale in:

Comune……………………………………………………………… Provincia…………………

Via…………………………………………………… N……… CAP. ………………………

Telefono …………………… Fax ………………………

E-mail ……………………………………

Codice fiscale ………………………………………………………

Partita IVA …………………………………………………………

ai sensi dell’art. 5 comma 8, del DM 20 luglio 2004 di cui in oggetto,

CHIEDE

la verifica di conformità alle disposizioni dello stesso decreto per il progetto ………………………………

……………………………………………………………………di cui si fornisce dettaglio negli allegati A e B alla

presente domanda. A tale scopo,



DICHIARA

1. di aver verificato che il progetto presentato include tipologie di intervento per le quali l'Autorità per

l'energia elettrica e il gas non ha ancora pubblicato apposite schede tecniche di quantificazione dei

risparmi e che tali tipologie non ricadono fra quelle elencate nell’allegato 1 al DM 20 luglio 2004 di cui in

oggetto;

2. che ai fini della conformità alle disposizioni di cui all’ art. 5, comma 4, del DM 20 luglio 2004 di cui in

oggetto, il progetto presentato non è orientato al miglioramento dell'efficienza energetica, relativa agli

impianti di generazione di energia elettrica;

3. che ai fini della conformità alle disposizioni di cui all’ art. 5, comma 4, del DM 20 luglio 2004 di cui in

oggetto, non sono stati riconosciuti al progetto presentato contributi in conto capitale in data

antecedente alla data di entrata in vigore dello stesso provvedimento, fatte salvo quanto previsto

all’articolo 14;

4. che ai fini della conformità alle disposizioni di cui all’art. 6 del DM 20 luglio 2004 di cui in oggetto, le

caratteristiche e le prestazioni energetiche dei prodotti, apparecchi o componenti di impianti,

utilizzati/promossi nell’ambito del progetto presentato, sono state certificate in ottemperanza a quanto

previsto dalle procedure previste nel comma 1, lettere da a) a e), dello stesso DM 20 luglio 2004;

5. di essere a conoscenza che l’eventuale esito favorevole della verifica di conformità non precostituisce

alcun diritto ai fini del rilascio dei certificati bianchi di cui all’articolo 10, comma 1, del DM 20 luglio 2004

di cui in oggetto, trovando applicazione, a tali fini, le linee guida di cui all’articolo 5, comma 6, dello

stesso DM;

6. di autorizzare, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il Ministero delle attività

produttive e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio all’utilizzo dei dati inerenti il progetto

presentato, unicamente ai fini della pubblicazione tramite internet dei risultati della verifica di

conformità.

ALLEGA

 I Moduli A e B debitamente compilati;

 documentazione atta a comprovare l’ottemperanza a quanto dichiarato al precedente punto 4)

ovvero certificazioni dei prodotti, apparecchi o componenti di impianti, utilizzati/promossi nell’ambito

del progetto presentato;

Luogo e data……………………………..

Firma del legale rappresentante …………………………



MODULO A

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Descrivere lo specifico progetto, illustrando laddove pertinenti, le caratteristiche delle tecnologie (ad
esempio prodotti, apparecchi o componenti di impianti), delle tecniche, dei sistemi utilizzati/promossi
nell’ambito del progetto presentato, nonché le caratteristiche del settore presso il quale si intende
svolgere l’attività, e il profilo dei soggetti partecipanti.
(min. 4 pagine – max. 10 pagine)



MODULO B

DESCRIZIONE DELLE POSSIBILITA’ DI RIDUZIONE DEI CONSUMI DI ENERGIA
PRIMARIA TRAMITE IL PROGETTO O PRODOTTO

Analizzare il progetto proposto rispetto alla tecnologia/tecnica/sistema maggiormente diffusa e
rispetto alla tecnologia/tecnica/sistema presenti e già impiegati sul mercato nazionale, esaminando,
sulla base di questi elementi, il potenziale di risparmio del progetto, fermo restando che l’effettiva
quantificazione del risparmio da attribuire al progetto medesimo, compete all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas.
(min. 4 pagine – max. 8 pagine)


